
PROGETTI PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE  

 
- PSIC-01/A (M-PSI/01). Valutazione cognitiva e del sonno della persona adulta   

Tutor: prof. Marco Fabbri (inizio: gennaio 2027) 

 

- PSIC-01/A (M-PSI/01). Valutazione cognitiva della persona adulta   

Tutor: prof.ssa Raffella Nori (inizio: dicembre 2026) 

 

- PSIC-01/B (M-PSI/02). Neuroscienze in pratica 

Tutor: prof.ssa Marianna Ambrosecchia (inizio: ottobre 2026) 

 

- PSIC-01/B (M-PSI/01). Neuroscienze in pratica 

Tutor: prof. Francesco Di Gregorio Marianna (inizio: marzo 2027) 

 

- PSIC-01/C (M-PSI/03). Metodi e analisi per la ricerca in psicologia 

Tutor: prof.ssa Sara Garofalo (inizio: ottobre 2026) 

 

- PSIC-01/C (M-PSI/03). Dietro il numero: Come i test psicologici raccontano una persona. 

Somministrazione, scoring e interpretazione dei test psicologici nei disturbi del neurosviluppo. 

Tutor: prof.ssa Giulia Balboni (inizio: marzo 2027) 

 

- PSIC-02/A (M-PSI/04).  Strumenti di valutazione e percorsi di intervento in psicologia dello 

sviluppo 

Tutor: prof.ssa Chiara Suttora, prof.ssa Laura Menabò (inizio: novembre 2026) 

 

- PSIC-02/A (M-PSI/04).  Strumenti di valutazione e percorsi di intervento in psicologia dello 

sviluppo 

Tutor: prof.ssa Annalisa Guarini, prof.ssa Laura Menabò (inizio: marzo 2027) 

 

- PSIC-03/A (M-PSI/05). Progettazione di ricerca e interventi in Psicologia Sociale  

Tutor: prof. Fabio Maratia (inizio: ottobre 2027) 

 

- PSIC-03/A (M-PSI/05). Psicologia Sociale 

Tutor: prof……….. (inizio: marzo 2027) 

 

- PSIC-03/B (M-PSI/06). Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni 

Tutor: prof. Marco Giovanni Mariani (inizio: ottobre 2026) 

 

- PSIC-03/B (M-PSI/06). Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni 

Tutor: Prof. Mattia Zene (inizio: aprile 2027) 

 

 



- PSIC-04/A (M-PSI/07). Metodologie e strumenti di valutazione e intervento in psicopatologia 

dello sviluppo 

Tutor: prof.ssa Erica Neri (inizio: ottobre 2027) 

 

- PSIC-04/A (M-PSI/07). Metodologie e strumenti di valutazione e intervento in psicopatologia 

dello sviluppo 

Tutor: prof.ssa Elena Trombini (inizio: gennaio 2027) 

 

- PSIC-04/B (M-PSI/08). Psicologia Clinica 

Tutor: prof.ssa Giulia Landi (inizio: ottobre 2026) 

 

- PSIC-04/B (M-PSI/08). Psicologia Clinica 

Tutor: prof.ssa Giulia Landi, prof.ssa Ornella Montebarocci (inizio: marzo 2027) 

 

 

Di seguito, sono riportati i programmi dettagliati per ciascun TPV. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE – PSIC-01/A (M-PSI/01) 

 

Valutazione cognitiva della persona adulta   

  

Informazioni relative al/ai TUTOR  

Marco Fabbri, SSD M-PSI/01, qualifica PA, iscritto/a all’Albo degli Psicologi della regione Emilia 

Romagna con il numero 4464 dal 28/01/2006  

Raffaella Nori, SSD M-PSI/01, qualifica PA, iscritta all’Albo degli Psicologi della regione Emilia-

Romagna con il numero 3455 dal 11-09-2003.  

 

Il/la tutor dichiarano di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.  

 

CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE  

In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 

1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.  

2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.  

3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici del professionista psicologo.  

Il presente progetto di tirocinio è finalizzato alla comprensione del contesto di lavoro dello psicologo 

nell’ambito della psicologia cognitiva applicata ai contesti di valutazione della persona adulta in 

ambito clinico (valutazione del funzionamento cognitivo e della regolarità e qualità del ciclo sonno-

veglia) e giuridico.  

Al termine del tirocinio, il tirocinante avrà avuto l’opportunità di acquisire le seguenti competenze 

professionali psicologiche: consapevolezza del contesto professionale dove opera lo psicologico; 

analisi della domanda e dei bisogni psicologici dell’utenza; uso di strumenti di valutazione e 

misurazione delle dimensioni psicologiche e del ciclo attività-riposo; siglatura/scoring dei test e 

analisi dei dati; osservazione e valutazione dei comportamenti; applicazioni del Codice Deontologico 

degli Psicologi Italiani ai contesti affrontati.  

  

CONTENUTI  

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività: 

  

− Attività in presenza del tutor: analisi del colloquio anamnestico, apprendimento della modalità 

di somministrazione scoring e interpretazione di strumentazione testistica di funzioni quali ad 

esempio memoria, intelligenza, linguaggio, ciclo sonno-veglia, e discussione di casi in carico ai 

servizi di Diagnosi e Cura dell’Insonnia e Servizio di consulenza peritale in ambito giuridico. 

  

− Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor: capacità di acquisire in modo 

progressivo e autonomo abilità di somministrazione, scoring e interpretazione dei diversi 

strumenti presentati dal tutor e relazione complessiva. Tali abilità saranno acquisite tramite 

simulazioni.   



  

Il contesto professionale di applicazione è il contesto clinico/giuridico   

La/e area/e d’intervento è/sono clinica (es., psicologia del sonno), giuridica e forense  

L’utenza a cui si rivolge l’attività comprende adulti  

Gli strumenti professionali che il tirocinante acquisirà sono i seguenti: la somministrazione e 

interpretazione di test psicologici standardizzati di massima performance, test di personalità e di 

qualità del ciclo sonno-veglia, e il colloquio. 

TESTI/BIBLIOGRAFIA 

Manuali opzionali di approfondimento  

Manuale di valutazione delle capacità genitoriali di Giovanni Battista Camerini, Laura Volpini, 

Giovanni Lopez. Maggioli Editore, 2019 

Curare l'insonnia senza farmaci. Metodi di valutazione e intervento cognitivo-comportamentale di 

Alessandra Devoto, Cristiano Violani. Carocci, 2009 

METODI DIDATTICI 

Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze sono le seguenti: dimostrazioni pratiche, 

simulazioni e role playing, attività di gruppo con altri tirocinanti, attività guidate e supervisionate dal 

tutor, attività in progressiva autonomia con supervisione differita da parte del tutor.   

Il/i luogo/luoghi di svolgimento dell’attività è/sono il/i seguente/i: Spazi nella Sede di Cesena  

  

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

Il tutor valuterà le capacità acquisite dal tirocinante in itinere e a conclusione del percorso di tirocinio 

utilizzando una procedura standardizzata predisposta dal Dipartimento di Psicologia, che si 

concretizzerà nell’attribuzione d’idoneità.  

L'utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale generativa nei lavori individuali o di gruppo previsti 

nell'ambito di queste attività deve essere chiaramente dichiarato e correttamente citato. Le studentesse 

e gli studenti sono tenuti a verificare l'accuratezza e la pertinenza di qualsiasi contenuto generato 

dall'IA incluso nel proprio lavoro e mantengono la piena responsabilità del risultato finale. 
 

 

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA  

Slides 

 

 
  



PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE PSIC-01/A (PSI-02) 
 

Neuroscienze in Pratica 
 

Informazioni relative al/ai TUTOR  
Marianna Ambrosecchia, Professoressa A Contratto, iscritta all’Albo degli Psicologi della regione 

Emilia-Romagna con il numero 8348 dal 07-03-2016 
Francesco Di Gregorio, Professore A Contratto, iscritto all’Albo degli Psicologi della regione Emilia-

Romagna con il numero 9981dal 28-01-2021 
I tutor dichiarano di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.  
  
CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE  
In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite dalla CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 
1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.  
2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.  
3. Applicazione pratica nell’utilizzare strumenti e procedure tipiche del professionista psicologo.  
Il presente progetto di tirocinio è finalizzato alla comprensione del contesto di lavoro dello psicologo 

nell’ambito della neuropsicologia clinica e della ricerca applicata in neuroscienze.  
Al termine del tirocinio, il tirocinante avrà avuto l’opportunità di acquisire le seguenti competenze 

professionali psicologiche: consapevolezza del contesto professionale dove opera lo psicologo; uso 

di strumenti di valutazione e misurazione delle dimensioni psicologiche; siglatura/scoring dei test e 

analisi dei dati; osservazione e valutazione dei comportamenti; progettazione d’interventi psicologici 

e analisi delle procedure e dei processi di realizzazione; valutazione dei risultati delle attività svolte 

e report illustrativi; applicazione del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani ai contesti 

affrontati.  
 

CONTENUTI  
 

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività: 
- Attività in presenza del tutor: esercitazioni di somministrazione e scoring della testistica 

diagnostica,  esercitazioni di somministrazione di prove comportamentali, questionari, strumenti 

neuropsicologici e psicofisiologici inclusa la stimolazione cerebrale non invasiva (TMS, tES) e 

la rilevazione dell’attività autonomica e elettrica cerebrale (ad esempio, conduttanza cutanea, 

frequenza cardiaca, pupillometria, elettromiografia, elettroencefalografia); analisi e 

interpretazione dei dati emersi e stesura di report illustrativi dei risultati. 

  
- Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor: scoring della testistica 

diagnostica, analisi e interpretazione dei dati emersi e stesura di report illustrativi dei risultati. 

 

I contesti professionali di applicazione sono quello sanitario e quello della ricerca.  
Le aree d’intervento sono la neuropsicologia e le neuroscienze cognitive.  



L’utenza a cui si rivolge l’attività comprende adulti in generale e adulti con cerebrolesioni acquisite 

o disturbi neurologici.   
Gli strumenti professionali che il tirocinante acquisirà sono i seguenti: somministrazione e 

interpretazione di test neuropsicologici standardizzati, questionari e scale di valutazione dei disturbi 

dell’umore e dell’ansia o di specifiche abilità cognitive, strumenti di stimolazione sensoriale e 

cognitiva per il recupero funzionale dei deficit cognitivi, strumentazioni e software per misure 

psicofisiologiche (ad esempio: EEG, EMG, TMS, tES, registrazioni autonomiche, registrazione di 

movimenti oculari). 
 

TESTI/BIBLIOGRAFIA 
Articoli scientifici, Slides, e altro materiale didattico fornito dal tutor. 

  
METODI DIDATTICI 
Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze prevedono attività di laboratorio corredate 

da dimostrazioni ed esercitazioni pratiche per l’uso degli strumenti delle Neuroscienze e della 

Neuropsicologia e discussioni relative alla loro funzione e applicazione nei diversi contesti di 

misurazione delle funzioni cerebrali e cognitive. 
I luoghi di svolgimento dell’attività sono i seguenti: Sede del Corso di Scienze e Tecniche Psicologica 

e Laboratori e Centro Studi e Ricerche in Neuroscienze Cognitive, via Rasi e Spinelli 176, Cesena 
 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  
 

Il tutor valuterà le capacità acquisite dal tirocinante in itinere e a conclusione del percorso di tirocinio 

utilizzando una procedura standardizzata predisposta dal Dipartimento di Psicologia, che si 

concretizzerà nell’attribuzione d’idoneità.  
 

L’IA può essere uno strumento utile per coadiuvare lo studio individuale con approfondimenti, sintesi 

e percorsi di autovalutazione. Per quanto riguarda la verifica dell’apprendimento, è consentito un uso 

limitato, dichiarato e non sostanziale dell’IA per attività di supporto (sintesi, riformulazioni). Non è 

permesso l’uso sostanziale per lo svolgimento di parti della prova. 

 

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA  
Slides, articoli scientifici, test standardizzati, software statistici, attrezzature di ricerca. 
 
 

 
  



PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE - PSIC-01/C (M-PSI/03) 

 

Dietro il numero: Come i test psicologici raccontano una persona 

Somministrazione, scoring e interpretazione dei test psicologici nei disturbi del 

neurosviluppo 

 
Informazioni relative alla TUTOR  

Giulia Balboni, M-PSI/03, Professoressa Associata, iscritta all’Albo degli Psicologi dell’Emilia-

Romagna con il numero 1871 dal 16-10-1997. 
La tutor dichiara di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.  
   
CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE  
In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 
1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.  
2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.  
3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici del professionista psicologo.  
 

Il presente progetto di tirocinio accompagna lo studente “dentro” il test psicologico: come 

somministrarlo, correggerlo, leggerlo, interpretarlo e comunicarne i risultati, con un focus specifico 

agli strumenti per individui con disturbo del neurosviluppo. Attraverso l’analisi guidata di manuali e 

stimoli di test, visione di videoregistrazioni, simulazioni di somministrazione e scoring, analisi di casi 

clinici e stesura di report, lo studente acquisirà sicurezza in tutte le fasi del processo valutativo, dalla 

scelta dello strumento all’attribuzione di significato al punteggio e restituzione dei risultati. 
  
Al termine del tirocinio, il tirocinante avrà avuto l’opportunità di acquisire le seguenti competenze 

professionali psicologiche: consapevolezza del contesto professionale dove opera lo psicologo; 

analisi della domanda e dei bisogni psicologici dell'utenza; uso di strumenti di valutazione e 

misurazione delle dimensioni psicologiche; siglatura/scoring dei test e analisi dei dati; osservazione 

e valutazione dei comportamenti; progettazione d'interventi psicologici e analisi delle procedure e dei 

processi di realizzazione; valutazione dei risultati delle attività svolte e report illustrativi; applicazioni 

del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani ai contesti affrontati. 

 

 

CONTENUTI  
 

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività: 
- Attività in presenza del tutor. Lo studente acquisirà conoscenze e competenze rispetto a: 
• leggere e valutare criticamente il manuale tecnico di un test 

• somministrare test (somministrazione diretta e intervista semi-strutturata a una terza persona) e 

gestire i relativi fattori di disturbo 

• realizzare lo scoring (manuale e automatizzato) 



• identificare e interpretare punteggi ponderati e intervalli di confidenza 

• costruire un report e leggere un profilo di punteggi ponderati 

• conoscere le innovazioni più recenti nella valutazione di intelligenza, comportamento adattivo, 

comportamenti disfunzionali e qualità della vita in persone con disturbo del neurosviluppo 

• applicare il Codice Deontologico ai casi trattati. 

  
- Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor. Lo studente metterà in pratica quanto 

appreso: 
• simulando somministrazioni e scoring di test 

• redigendo relazioni di presentazione dei test analizzati. 

 

I contesti professionali di applicazione sono quello clinico, sanitario e della sperimentazione 

scientifica in ambito psicologico. 
Le aree d’intervento sono quelle della psicometria, teorie e tecniche dei test e metodologia della 

ricerca psicologica. 
L’utenza a cui si rivolge l’attività comprende: individui in età evolutiva e adulti con sviluppo 

neurotipico e disturbo del neurosviluppo. 
 

Gli strumenti professionali che il tirocinante acquisirà sono i seguenti: somministrazione, scoring e 

interpretazione di test psicologici, intervista (semi)strutturata, stesura di report. 
  
TESTI/BIBLIOGRAFIA 
Articoli scientifici e altro materiale didattico fornito dal tutor.  
  
METODI DIDATTICI 
Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze sono le seguenti: presentazioni da parte 

del tutor, osservazione e affiancamento del tutor, lavori di gruppo, simulazioni, dimostrazioni 

pratiche, attività guidate e supervisionate dal tutor, attività in progressiva autonomia con supervisione 

differita da parte del tutor. 
I luoghi di svolgimento dell’attività sono i seguenti: Dipartimento di Psicologia “Renzo Canestrari”, 

sede di Cesena. 
  
MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  
Il tutor valuterà le capacità acquisite dal tirocinante in itinere e a conclusione del percorso di tirocinio 

utilizzando una procedura standardizzata predisposta dal Dipartimento di Psicologia, che si 

concretizzerà nell’attribuzione d’idoneità.  
 

L’IA può essere uno strumento utile per coadiuvare lo studio individuale con approfondimenti, sintesi 

e percorsi di autovalutazione. Per quanto riguarda la verifica dell'apprendimento, è consentito un uso 

limitato, dichiarato e non sostanziale dell’IA per attività di supporto (sintesi, riformulazioni). Non è 

permesso l'uso sostanziale per lo svolgimento di parti della prova. 

 

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA  
Slide, test psicologici, video, software per lo scoring e sviluppo di report di test psicologici. 
 

 

 



 

PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE - PSIC-01/C (M-PSI/03) 
 

Metodi e analisi per la ricerca in psicologia 

 

Informazioni relative alla TUTOR  

Sara Garofalo, M-PSI/03, RTDa 

Iscritta all’Albo degli Psicologi della Campania con il numero 7171 dal 14/01/2017 

 

La tutor dichiara di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.  

 

CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE  

In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 

1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.  

2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.  

3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici del professionista psicologo.  

 

Il presente progetto di tirocinio è finalizzato ad approfondire i metodi e i principali strumenti di 

indagine impiegati nella ricerca in psicologia e a fornire competenze circa la strutturazione di un 

progetto di ricerca in ambito psicologico, con particolare riferimento alla metodologia della ricerca, 

alla psicometria e all’analisi statistica. 

 

Al termine del tirocinio, il tirocinante avrà avuto l’opportunità di acquisire le seguenti competenze 

professionali psicologiche: consapevolezza del contesto professionale dove opera lo psicologico; uso 

di strumenti di valutazione e misurazione delle dimensioni psicologiche; siglatura/scoring dei test e 

analisi dei dati; applicazioni del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani ai contesti affrontati; 

metodi e strumenti di indagine impiegati nella ricerca in psicologia; struttura e stesura di un progetto 

di ricerca in ambito psicologico. 
 

CONTENUTI  

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività: 

 

- Attività in presenza del tutor: guida alla stesura di un progetto di ricerca, approfondimento teorico 

e applicativo sulle principali tecniche di analisi dei dati. 

 

- Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor: definizione di un’ipotesi di 

ricerca, scelta del campione, scelta dell’analisi statistica adatta al tipo di disegno di ricerca, 

interpretazione dei risultati sperimentali. 

 

Il/i contesto/i professionale/i di applicazione è quello della sperimentazione scientifica in ambito 

psicologico. 

La/e area/e d’intervento è quello della psicometria. 

L’utenza a cui si rivolge l’attività comprende: partecipanti volontari alla sperimentazione. 

Gli strumenti professionali che il tirocinante acquisirà sono i seguenti: l'uso di software per l'analisi 

statistica. 

 



 

METODI DIDATTICI 

Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze sono le seguenti: lezioni frontali e lavori 

di gruppo volti a simulare un progetto di ricerca: dalla definizione dell’ipotesi, alla scelta del 

campione, fino alla analisi dei dati e interpretazione dei risultati. 
 

Il/i luogo/luoghi di svolgimento dell’attività è/sono il/i seguente/i: aule e laboratori informatici della 

sede Dipartimentale di Cesena. 
 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

Il tutor valuterà le capacità acquisite dal tirocinante in itinere e a conclusione del percorso di tirocinio 

utilizzando una procedura standardizzata predisposta dal Dipartimento di Psicologia, che si 

concretizzerà nell’attribuzione d’idoneità.  

 

L'utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale generativa nei lavori individuali o di gruppo previsti 

nell'ambito di queste attività deve essere chiaramente dichiarato e correttamente citato. Le studentesse 

e gli studenti sono tenuti a verificare l'accuratezza e la pertinenza di qualsiasi contenuto generato 

dall'IA incluso nel proprio lavoro e mantengono la piena responsabilità del risultato finale. 
 

  

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA  

Slides 

JASP - software di analisi statistica accessibile gratuitamente 

 

 
  



PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE – PSIC-02/A (M-PSI/04) 
 

Strumenti di valutazione e percorsi di intervento in psicologia dello sviluppo 
 

Informazioni relative alle tutor: 

 

Annalisa Guarini, SSD M-PSI/04, qualifica PO, iscritta all’Albo degli Psicologi della regione Emilia-

Romagna con il numero 4001 dal 01/01/2005.  

Chiara Suttora, SSD M-PSI/04, qualifica PA, iscritta all’Albo degli Psicologi della regione 

Lombardia con il numero 16367 dal 18/07/2013. 

Laura Menabò, qualifica professoressa a contratto, iscritta all’Albo degli Psicologi della regione 

Emilia-Romagna con il numero 9435 dal 18/04/2019 

 

Le tutor dichiarano di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.  

 

CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE  

In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 

1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.  

2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.  

3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici del professionista psicologo.  

Il presente progetto di tirocinio, nell’ambito della psicologia dello sviluppo e dell’educazione, intende 

fornire strumenti utili per l’assessment dello sviluppo e per la valutazione del benessere psicologico 

in età evolutiva.  

Al termine del tirocinio, il tirocinante avrà avuto l’opportunità di acquisire le seguenti competenze 

professionali psicologiche: consapevolezza del contesto professionale dove opera lo psicologico; 

osservazione, valutazione e refertazione per rischi e ritardi evolutivi nelle competenze comunicative 

e linguistiche nei primi anni di vita;  progettazione  di interventi di prevenzione per il bullismo e il 

cyberbullismo e di promozione del benessere scolastico; progettazione e realizzazione di percorsi di 

sensibilizzazione e di formazione per insegnanti e genitori; applicazioni del Codice Deontologico 

degli Psicologi Italiani ai contesti affrontati. 
 

CONTENUTI  

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività: 

 

Attività in presenza del tutor:  

- osservazione dell’analisi della domanda, della somministrazione e scoring della testistica 

diagnostica per la valutazione delle competenze comunicative-linguistiche in infanzia ed età 

prescolare; compilazione della refertazione scritta e ipotesi di restituzione; partecipazione 

alla progettazione di attività in classe per la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo e 

la promozione del benessere scolastico; partecipazione alla progettazione di corsi di 

sensibilizzazione e formazione per insegnanti e per genitori. 

Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor:  

- analisi di protocolli e scoring per la valutazione delle competenze comunicative-linguistiche 

in infanzia ed età prescolare; compilazione della refertazione scritta e ipotesi di restituzione; 

progettazione di un’attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo; analisi di casi 

con l’identificazione dei ruoli coinvolti.  



 

Il/i contesto/i professionale/i di applicazione sono quelli scolastico, sanitario e di ricerca.  

La/e area/e d’intervento è la Psicologia dello sviluppo, dell’educazione e scolastica.  

L’utenza a cui si rivolge l’attività comprende bambini, adolescenti, genitori, insegnanti ed educatori  

Gli strumenti professionali che il tirocinante acquisirà sono i seguenti: Testistica: analisi delle 

competenze comunicative e linguistiche (PVB; PING). Colloquio clinico e intervista. Valutazione 

osservativa. Utilizzo delle banche dati bibliografiche per la rassegna della letteratura. Utilizzo di 

software di analisi (SPSS) per la valutazione dell’efficacia degli interventi di prevenzione proposti. 

 

 

TESTI/BIBLIOGRAFIA 

Articoli scientifici e altro materiale didattico resi disponibili su Virtuale.  

 

  

METODI DIDATTICI 

Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze sono le seguenti: partecipazione a 

discussioni con il tutor e/o in team, dimostrazioni pratiche, simulazioni e role playing, attività di 

gruppo con altri tirocinanti, attività guidate e supervisionate dal tutor, attività in progressiva 

autonomia con supervisione differita da parte del tutor.   

Il luogo di svolgimento dell’attività è il seguente: aule Dipartimento di Psicologia, Cesena.  

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

Il tutor valuterà le capacità acquisite dal tirocinante in itinere e a conclusione del percorso di tirocinio 

utilizzando una procedura standardizzata predisposta dal Dipartimento di Psicologia, che si 

concretizzerà nell’attribuzione d’idoneità.  

  

L’IA può essere uno strumento utile per coadiuvare lo studio individuale con approfondimenti, sintesi 

e percorsi di autovalutazione. Per quanto riguarda la verifica dell’apprendimento, è consentito un uso 

limitato, dichiarato e non sostanziale dell’IA per attività di supporto (sintesi, riformulazioni). Non è 

permesso l’uso sostanziale per lo svolgimento di parti della prova. 

 

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA  

Slide, testi, test e software statistici  

 

 
  



PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE - PSIC-02/A (M-PSI/05) 

 

Psicologia Sociale 
Informazioni relative al TUTOR   

……………, Professore a Contratto, iscritto all’Albo degli Psicologi della regione o provincia 

Emilia- Romagna con il numero 9306 dal 14/02/2019. 

  

Il tutor dichiara di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.  

  

CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE  

In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 

1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.  

2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.  

3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici della professione psicologica. 

  

Il presente progetto di tirocinio è finalizzato a formare competenze e abilità relazionali e di 

intervento psicosociale nell’ambito della psicologia sociale di comunità con un focus specifico sul 

tema della costruzione di comunità inclusive, attraverso attività pratiche contestualizzate e 

supervisionate in collaborazione con le organizzazioni comunitarie territoriali attive nella 

promozione dell’inclusione sociale.   

  

Al termine del tirocinio, il/la/lə tirocinante avrà avuto l’opportunità di acquisire le seguenti 

competenze professionali psicologiche: consapevolezza del contesto professionale psicologico; 

capacità di analizzare la domanda e i bisogno di diversi attori sociali; uso di strumenti di 

valutazione qualitativi e quantitativi; analisi dei dati e progettazione partecipata di interventi 

psicosociali; valutazione dei risultati delle attività svolte; applicazioni del Codice Deontologico 

degli Psicologi Italiani ai contesti affrontati; lavoro in équipe e collaborazione con reti territoriali e 

multidisciplinari. 

  

CONTENUTI  

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività: 

Attività in presenza del tutor:  

▪ Comprensione e analisi critica dei fondamenti teorici della psicologia sociale di comunità; 

▪ Approfondimento degli approcci e strumenti per l’analisi del contesto; 

▪ Incontri in aula con servizi e associazioni del territorio per analizzare operativamente pratiche di 

promozione dell’inclusione e dell’equità sociale; 

▪ Ideazione di progetti di intervento psicosociale nella comunità attraverso metodologie di ricerca 

partecipativa, quantitativa e qualitativa. 

Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor: 

▪ Sviluppo di idee progettuali inclusive in risposta a bisogni emergenti dai contesti di intervento 

delle organizzazioni comunitarie territoriali coinvolte, attraverso un processo di progettazione 

che includa: 



 Analisi di un problema/tema condiviso; 

 Definizione degli obiettivi e selezione delle metodologie; 

 Identificazione di un problema/tema di interesse; 

 Costruzione di strumenti di raccolta dati 

 Analisi e interpretazione dei dati e generazione di ipotesi operative per la risoluzione del 

problema 

 Ideazione e preparazione di un report conclusivo per la restituzione dei dati raccolti 

durante il laboratorio in collaborazione con le organizzazioni del territorio. 

  

I contesti professionali di applicazione possono essere contesti scolastici, sanitari, organizzativi del 

terzo settore, di ricerca. 

Le aree d’intervento sono prettamente inerenti alla psicologia sociale di comunità e di ricerca 

applicata alla psicologia. 

L’utenza a cui si rivolge l’attività può comprendere studenti, adolescenti, adulti, famiglie, comunità 

LGBTQIA+, comunità locali, terzo settore. 

Gli strumenti professionali che il/la/lə tirocinante potrà acquisire sono i seguenti: l'intervista, il 

colloquio, il focus group, la conduzione di osservazioni strutturate, costruzione di questionari, 

metodi per l’analisi quantitativa e qualitativa. 

  

TESTI/BIBLIOGRAFIA 

Compare, C., & Albanesi, C. (2023). Belief, attitude and critical understanding. A systematic review 

of social justice in Service‐Learning experiences. Journal of Community & Applied Social 

Psychology, 33(2), 332-355. https://doi.org/10.1002/casp.2639 

Santinello, M., & Vieno, A. (2013). Metodi di intervento in psicologia di comunità. Bologna: Il 

Mulino. 

Zani, B. (2012). Psicologia di comunità: prospettive, idee, metodi. Roma: Carocci  

 Altri riferimenti bibliografici saranno forniti all’inizio e durante le attività 

  

METODI DIDATTICI 

Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze sono le seguenti: osservazione e 

affiancamento del tutor, partecipazione a discussioni con il tutor e/o in team, incontri con esperti, 

attività di gruppo tra pari, attività guidate e supervisionate dal tutor, attività in progressiva 

autonomia con supervisione differita da parte del tutor.   

I luoghi di svolgimento dell’attività sono i seguenti: aule della sede del Dipartimento di Psicologia 

del Campus di Cesena, sedi delle organizzazioni comunitarie sul territorio di Cesena. 

  

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

Il tutor valuterà le capacità acquisite dal tirocinante in itinere e a conclusione del percorso di 

tirocinio utilizzando una procedura standardizzata predisposta dal Dipartimento di Psicologia, che si 

concretizzerà nell’attribuzione d’idoneità.  

 

L’IA può essere uno strumento utile per coadiuvare lo studio individuale con approfondimenti, 

sintesi e percorsi di autovalutazione. Per quanto riguarda la verifica dell’apprendimento, è 

consentito un uso limitato, dichiarato e non sostanziale dell’IA per attività di supporto (sintesi, 

riformulazioni). Non è permesso l’uso sostanziale per lo svolgimento di parti della prova. 

  

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA  

Videoproiettore, slide, PC, Onedrive, Teams, Zoom, Padlet, materiali didattici forniti a lezione. 

about:blank


 

 

PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE - PSIC-03/A (M-PSI/05) 

“Progettazione di ricerca e interventi in Psicologia Sociale” 

Informazioni relative al TUTOR   

Fabio Maratia, Assegnista di ricerca, Professore A Contratto, iscritto all’Albo degli Psicologi della 

regione Toscana con il numero 09436 dal 20/03/2021. 

 

Il tutor dichiara di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.  

 

CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE  

In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 

 

1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.  

2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.  

3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici della professione psicologica. 

 

Il presente progetto di tirocinio è finalizzato a sviluppare competenze teoriche, metodologiche e 

applicative nell'ambito della psicologia sociale, con particolare riferimento allo studio dei processi di 

inclusione sociale e della formazione degli atteggiamenti inclusivi nei confronti dei gruppi sociali. Le 

attività di tirocinio saranno orientate a comprendere i fattori psicologici e psicosociali che favoriscono 

la riduzione del pregiudizio, il miglioramento delle relazioni intergruppi e la promozione di contesti 

inclusivi nei diversi ambienti di vita, quali la scuola, la famiglia e la comunità. 

 

Al termine del tirocinio, il/la tirocinante avrà avuto l’opportunità di acquisire le seguenti competenze 

professionali psicologiche: consapevolezza del contesto professionale dello psicologo sociale; 

capacità di analizzare la domanda e i bisogni di diversi attori sociali; utilizzo di strumenti di 

valutazione qualitativi e quantitativi; progettazione e conduzione di attività di ricerca in psicologia 

sociale; analisi e interpretazione dei dati; valutazione dei risultati delle attività svolte; applicazione 

del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani ai contesti affrontati. 

 

CONTENUTI  

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività: 

Attività in presenza del tutor: 

− Comprensione e analisi critica dei principali modelli teorici della psicologia sociale, con 

particolare riferimento ai processi di inclusione sociale, alle relazioni intergruppi e alla 

formazione degli atteggiamenti inclusivi; 



− Approfondimento delle metodologie di ricerca quantitativa e qualitativa applicate alla 

psicologia sociale; 

− Analisi critica della letteratura scientifica nazionale e internazionale sui temi dell'inclusione 

sociale, della riduzione del pregiudizio e della promozione di contesti inclusivi; 

− Partecipazione alle attività di ricerca del laboratorio, con approfondimento delle diverse fasi 

di progettazione, implementazione e valutazione di studi empirici. 

Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor: 

− Collaborazione allo sviluppo di progetti di ricerca nell'ambito della psicologia sociale, 

attraverso: 

• definizione delle domande di ricerca e delle ipotesi; 

• progettazione degli studi e selezione delle metodologie più appropriate; 

• costruzione e adattamento degli strumenti di raccolta dati (questionari, protocolli 

sperimentali e interviste); 

• raccolta, organizzazione e gestione dei dati; 

• analisi e interpretazione dei dati mediante metodologie quantitative e qualitative; 

• discussione critica dei risultati e individuazione delle possibili implicazioni teoriche 

e applicative; 

• partecipazione alla preparazione di report scientifici, presentazioni e materiali 

destinati alla disseminazione dei risultati della ricerca. 

I contesti professionali di applicazione sono contesti di ricerca, scolastici, universitari, sanitari e 

organizzativi, nonché enti pubblici e privati impegnati nella promozione dell'inclusione sociale e del 

benessere collettivo. 

Le aree d'intervento sono la psicologia sociale, la psicologia dell'educazione, la psicologia della 

salute e la ricerca applicata in psicologia. 

L'utenza a cui si rivolge l'attività comprende studenti, adolescenti, adulti, famiglie, gruppi sociali e 

organizzazioni coinvolte nella promozione dell'inclusione sociale e della valorizzazione della 

diversità. 

Gli strumenti professionali che il/la tirocinante acquisirà sono i seguenti: ricerca bibliografica e 

analisi critica della letteratura scientifica; costruzione e validazione di questionari; intervista e focus 

group; osservazione strutturata; strumenti per la raccolta e la gestione dei dati; metodologie per 

l'analisi quantitativa e qualitativa; utilizzo dei principali software per l'analisi dei dati. 

 

TESTI/BIBLIOGRAFIA 

Maratia, F., Arcadu, M., & Crocetti, E. (2026). Exploring migrant integration through local 

governance: A mixed-method study with local administrators in Italy. Social Policy & 

Administration, 0:1–15. https://doi.org/10.1111/spol.70057 

Maratia, F., Bobba, B., & Crocetti, E. (2024). A near-mint view toward integration: Are adolescents 

more inclusive than adults? Journal of Experimental Psychology: General, 153(11), 2729–

2741 https://doi.org/10.1037/xge0001472 

Palmonari, A., Cavazza, N., & Rubini, M. (2012). Psicologia sociale. Il Mulino. 

 

METODI DIDATTICI 

Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze sono le seguenti: osservazione e 

affiancamento del tutor, partecipazione a discussioni con il tutor e/o in team, incontri con esperti, 

https://doi.org/10.1111/spol.70057
https://doi.org/10.1037/xge0001472


attività di gruppo tra pari, attività guidate e supervisionate dal tutor, attività in progressiva autonomia 

con supervisione differita da parte del tutor. 

I luoghi di svolgimento dell’attività sono i seguenti: aule della sede del Dipartimento di Psicologia 

del Campus di Cesena, sedi delle organizzazioni comunitarie sul territorio di Cesena. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

Il tutor valuterà le capacità acquisite dal tirocinante in itinere e a conclusione del percorso di tirocinio 

utilizzando una procedura standardizzata predisposta dal Dipartimento di Psicologia, che si 

concretizzerà nell’attribuzione d’idoneità.  

  

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA  

Videoproiettore, slide, PC, Onedrive, Teams, Zoom, Padlet, materiali didattici forniti a lezione. 

 

 

 

PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE – PSIC-02/B (M-PSI/06) 

 

Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni 

 

Informazioni relative al TUTOR   

Marco Giovanni Mariani, PSIC-03/B Psicologia del lavoro e delle organizzazioni, qualifica 

Professore Ordinario iscritto all’Albo degli Psicologi della regione Emilia-Romagna con il numero 

10382 (Data prima iscrizione all'Albo della Toscana 26-01-1993).  

 Il tutor dichiara di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.   

  

CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE   

In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 

1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.  

2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.  

3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici del professionista psicologo.  

Il presente progetto di tirocinio è finalizzato all'acquisizione di conoscenze e competenze 

professionali nell'ambito della Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni. Attraverso attività 

pratiche contestualizzate, esercitazioni, simulazioni professionali e discussione di casi, il tirocinante 

sperimenterà metodi, strumenti e procedure tipiche della pratica professionale dello psicologo del 

lavoro. Le attività saranno sviluppate con riferimento a uno o più ambiti di intervento della 

disciplina, individuati dal tutor e condivisi con i tirocinanti in funzione degli obiettivi formativi del 



percorso. Tali ambiti potranno riguardare, a titolo esemplificativo, la promozione del benessere 

organizzativo e della salute nei luoghi di lavoro, la valutazione dello stress lavoro-correlato, 

l'assessment psicologico, la selezione, lo sviluppo e la valutazione del personale, l'orientamento 

professionale, lo sviluppo di carriera e i processi di sviluppo e cambiamento organizzativo. 

Al termine del tirocinio il tirocinante avrà acquisito competenze professionali relative all'analisi 

della domanda e dei bisogni organizzativi, all'utilizzo e all'interpretazione di strumenti psicologici e 

psicometrici, all'analisi e interpretazione di dati individuali, di gruppo e organizzativi, alla 

predisposizione di report professionali e alla definizione di linee di intervento coerenti con le 

evidenze emerse, nel rispetto dei principi del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani. 

 

CONTENUTI   

I contenuti del tirocinio prevedono attività pratiche, esercitazioni e simulazioni riferite a uno o più 

ambiti della Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni, individuati dal tutor e condivisi con i 

tirocinanti. 

Attività in presenza del tutor 

Il tutor illustrerà il ruolo dello psicologo del lavoro e delle organizzazioni, presentando strumenti, 

metodi e procedure utilizzati nella pratica professionale. Attraverso esercitazioni, simulazioni e 

discussione di casi saranno approfonditi gli ambiti di intervento individuati per il percorso 

formativo, con particolare attenzione alle modalità di valutazione psicologica, interpretazione dei 

risultati, restituzione professionale e definizione di possibili linee di intervento. 

Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor 

I tirocinanti, individualmente o in piccoli gruppi, svolgeranno esercitazioni e simulazioni riferite 

agli ambiti di approfondimento del tirocinio. Le attività potranno comprendere l'analisi di casi, 

l'utilizzo e l'interpretazione di strumenti psicologici e psicometrici, l'analisi di dati individuali, di 

gruppo o organizzativi, la predisposizione di relazioni tecniche e report professionali e la 

presentazione dei risultati, operando in progressiva autonomia sotto la supervisione metodologica 

del tutor. 

Contesto professionale di applicazione 

Il contesto professionale di applicazione comprende organizzazioni pubbliche, private e del terzo 

settore, servizi per il lavoro, servizi di orientamento professionale, consulenza organizzativa e 

gestione delle risorse umane. 

Area d'intervento 

L'area d'intervento riguarda la Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni, con riferimento ai 

principali ambiti professionali della disciplina, quali, a titolo esemplificativo, la valutazione 

psicologica nei contesti di lavoro, lo stress lavoro correlato ed il benessere organizzativo, la 



selezione, lo sviluppo e la valutazione del personale, l'orientamento professionale, lo sviluppo di 

carriera e la consulenza organizzativa. 

Utenza 

L'utenza comprende lavoratori, candidati, studenti, disoccupati, gruppi di lavoro e organizzazioni 

pubbliche, private e del terzo settore. 

Strumenti professionali 

Gli strumenti professionali potranno comprendere l'analisi della domanda, strumenti psicometrici 

standardizzati, questionari, colloqui, osservazione, tecniche di assessment, strumenti per 

l'orientamento professionale e lo sviluppo di carriera, analisi di dati psicologici e organizzativi, 

predisposizione di relazioni tecniche e report professionali e utilizzo di software e strumenti digitali 

a supporto dell'attività professionale. Le attività potranno avvalersi di software per l'analisi dei dati 

(ad esempio JASP o Jamovi), applicativi per la predisposizione di report e presentazioni 

professionali (ad esempio Microsoft PowerPoint e Canva) e strumenti di Intelligenza Artificiale 

Generativa utilizzati in modo critico, responsabile e nel rispetto delle indicazioni di Ateneo. 

TESTI/BIBLIOGRAFIA  

Articoli scientifici, casi studio e materiale didattico forniti dal docente. 

METODI DIDATTICI 

Le modalità utilizzate per il raggiungimento delle competenze potranno comprendere presentazioni 

e dimostrazioni pratiche, discussione di casi, simulazioni e role playing, lavori individuali e di 

gruppo, attività guidate e supervisionate dal tutor e attività svolte in progressiva autonomia. 

Il luogo di svolgimento dell'attività è costituito dalle aule e dai laboratori del Dipartimento di 

Psicologia "Renzo Canestrari".  

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO 

Il tutor valuterà progressivamente l'acquisizione delle competenze professionali attraverso 

l'osservazione delle attività svolte durante esercitazioni e simulazioni, la partecipazione ai lavori 

individuali e di gruppo, la capacità di utilizzare strumenti psicologici, analizzare e interpretare dati, 

discutere casi e predisporre elaborati professionali. La valutazione terrà conto del contributo 

individuale e della capacità di operare efficacemente in gruppo. La valutazione finale potrà tenere 

conto della compilazione di una breve riflessione finale sull’esperienza svolta e si concretizzerà 

nell'attribuzione dell'idoneità. 

 

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA 

Slide, dataset, casi studio, strumenti psicometrici standardizzati e altro materiale didattico forniti dal 

tutor; personal computer; software per l'analisi dei dati, la predisposizione di report e la 

realizzazione di presentazioni professionali (ad esempio JASP, Jamovi, Microsoft PowerPoint e 

Canva); strumenti di Intelligenza Artificiale Generativa a supporto delle attività didattiche. 



 

 PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE – PSIC-03/B (M-PSI/06) 

La valutazione organizzativa: dall’analisi della domanda alle proposte di intervento 

Informazioni relative al TUTOR 

Mattia Zene, PSIC-03/B Psicologia del lavoro e delle organizzazioni, qualifica Professore a contratto, 

iscritto all’Albo degli Psicologi della Regione Veneto (Sezione A) con il numero 14202 dal 

29/01/2024. 

Il tutor dichiara di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza. 

CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE 

In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell’Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 

1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali. 

2. Comprensione del contesto professionale in psicologia. 

3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici del professionista psicologo. 

Il presente progetto di tirocinio è finalizzato alla comprensione del contesto di lavoro dello psicologo 

nell’ambito della valutazione organizzativa, con particolare riferimento alla lettura degli indicatori 

comportamentali e psicologici attraverso cui si rende osservabile il funzionamento di 

un’organizzazione. Gli indicatori comportamentali costituiscono generalmente la via di accesso più 

immediata alla domanda di valutazione, ma sono quasi sempre accompagnati da indicatori psicologici 

e vanno letti congiuntamente. La valutazione riguarda tanto le condizioni indesiderate quanto le 

condizioni desiderate, quali la performance, i comportamenti prosociali, l’engagement e 

l’identificazione con l’organizzazione. La lettura degli indicatori richiede la loro riconduzione ai 

costrutti e ai modelli teorici della disciplina e la ricerca delle cause probabili nell’interazione tra le 

disposizioni di individui, gruppi e organizzazioni e i fattori ambientali del contesto di lavoro, quali le 

richieste e le risorse lavorative; da tale lettura discendono le modalità di rilevazione e le ipotesi di 

intervento. 

Al termine del tirocinio, il tirocinante avrà avuto l’opportunità di acquisire le seguenti competenze 

professionali psicologiche: consapevolezza del contesto professionale dove opera lo psicologo del 

lavoro e delle organizzazioni; analisi della domanda e dei bisogni psicologici dell’utenza e del 

committente; lettura degli indicatori disponibili nell’organizzazione e loro riconduzione ai costrutti e 

ai modelli teorici pertinenti; uso di strumenti di valutazione e misurazione delle dimensioni 

psicologiche individuali e di contesto; formula zione di ipotesi esplicative; restituzione dei risultati e 

progettazione d’interventi psicologici coerenti con le ipotesi esplicative, sia di riduzione delle criticità 

sia di sviluppo delle condizioni favorevoli; applicazioni del Codice Deontologico degli Psicologi 

Italiani ai contesti affrontati. 

CONTENUTI 

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività: 

• Attività in presenza del tutor: presentazione del ruolo dello psicologo del lavoro e delle 

organizzazioni nei processi di valutazione; analisi degli indicatori comportamentali (ad esempio 



turnover, assenteismo e presenteismo, andamento della performance, comportamenti 

controproduttivi e comportamenti di cittadinanza organizzativa, condotte vessatorie) e degli 

indicatori psicologici (ad esempio stress e affaticamento, soddisfazione lavorativa, engagement, 

identificazione e senso di appartenenza), quali eventi sentinella del funzionamento 

organizzativo; lettura di tali indicatori alla luce delle principali teorie della psicologia del lavoro 

e delle organizzazioni; esplorazione delle cause probabili nell’interazione tra le disposizioni di 

individui, gruppi e organizzazioni (ad esempio personalità, competenze, motivazioni e valori sul 

piano individuale; norme condivise, coesione ed efficacia collettiva sul piano del gruppo e 

dell’organizzazione) e i fattori ambientali del contesto di lavoro (ad esempio richieste cognitive 

ed emotive, carico di lavoro, risorse strutturali e temporali, supporto percepito, rapporto con i 

superiori, modalità di feedback); riconduzione delle variabili osservate ai costrutti e ai modelli 

consolidati nella letteratura scientifica (ad esempio modelli sui bisogni, modello domande-

risorse, effort-reward imbalance, teorie sul supporto percepito); fasi del processo valutativo, 

dall’analisi della domanda alla scelta e costruzione degli strumenti, all’analisi dei dati e 

all’integrazione delle fonti, alla stesura del report e alla restituzione, fino alla formulazione di 

proposte di intervento. 

• Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor: analisi di una richiesta di 

valutazione; formulazione di ipotesi interpretative a partire dagli indicatori disponibili e dai 

modelli teorici pertinenti; predisposizione degli strumenti di rilevazione (item di questionario, 

traccia di intervista, griglia di osservazione); scoring e analisi dei dati; integrazione delle fonti 

in una lettura complessiva; stesura di un report professionale e simulazione della restituzione; 

formulazione di una proposta di intervento coerente con i risultati emersi. Tali abilità saranno 

acquisite su casi e materiali forniti dal tutor, con supervisione metodologica. 

Il contesto professionale di applicazione è costituito da organizzazioni pubbliche, private e del terzo 

settore, società di consulenza organizzativa e funzioni di gestione e sviluppo delle risorse umane. 

L’area d’intervento è la psicologia del lavoro e delle organizzazioni, con riferimento alla valutazione 

psicologica nei contesti di lavoro: analisi delle richieste e delle risorse del lavoro, valutazione del 

clima e del benessere organizzativo, valutazione del rischio stress lavoro-correlato secondo la 

normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro, valutazione delle persone e dei gruppi 

di lavoro, sostegno ai processi di sviluppo organizzativo. 

L’utenza a cui si rivolge l’attività comprende lavoratori e lavoratrici, gruppi e team di lavoro, figure 

con responsabilità di coordinamento e organizzazioni pubbliche, private e del terzo settore in qualità 

di committenti. 

Gli strumenti professionali che il tirocinante acquisirà sono i seguenti: l’analisi della domanda; la 

lettura di indicatori comportamentali e gestionali (e.g., assenteismo, turnover, andamento della 

performance); gli strumenti psicometrici standardizzati e i questionari self-report; l’intervista semi 

strutturata e il focus group; l’osservazione strutturata e le griglie di rilevazione; l’analisi di fonti 

documentali; la predisposizione di relazioni tecniche e report professionali. 

TESTI/BIBLIOGRAFIA 

- Articoli scientifici, casi studio, dataset e materiale didattico forniti dal tutor. 

- La metodologia per la valutazione e gestione del rischio stress lavoro-correlato (Inail, 2025) 

METODI DIDATTICI 

Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze sono le seguenti: presentazioni e 

dimostrazioni pratiche, discussione di casi, esercitazioni su materiali e dati, simulazioni e role 



playing, attività di gruppo con altri tirocinanti, attività guidate e supervisionate dal tutor, attività in 

progressiva autonomia con supervisione del tutor. 

Il luogo di svolgimento dell’attività è il seguente: aule e laboratori del Dipartimento di Psicologia 

“Renzo Canestrari”, sede di Cesena. 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Il tutor valuterà le capacità acquisite dal tirocinante in itinere e a conclusione del percorso di tirocinio, 

sulla base delle attività svolte durante esercitazioni e simulazioni e degli elaborati prodotti, tra cui il 

report conclusivo sul caso affrontato, utilizzando una procedura standardizzata predisposta dal 

Dipartimento di Psicologia, che si concretizzerà nell’attribuzione d’idoneità. 

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA 

Slide, casi studio, dataset simulati, griglie di osservazione, tracce di intervista e strumenti psicometrici 

standardizzati forniti dal tutor; videoproiettore; personal computer 

 

 

  



PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE – PSIC-04/A (M-PSI/07) 

Metodologie e strumenti di valutazione e intervento in psicopatologia dello 

sviluppo 

Informazioni relative alle TUTOR   

Erica Neri, SSD M-PSI/07, qualifica PA, iscritta all’Albo degli Psicologi della regione Emilia-

Romagna con il numero 7552 dal 10/09/2013 

Elena Trombini, SSD M-PSI/07, qualifica PO, iscritta all’Albo degli Psicologi della regione ER con 

il numero 1295 dal 8/6/1993 

I tutor dichiarano di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.  

  

CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE  

In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali: 

1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.  

2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.  

3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici del professionista psicologo.  

L’attività formativa proposta è volta a promuovere conoscenze e competenze nel contesto della 

psicopatologia dello sviluppo. Saranno promosse le capacità di identificazione delle procedure e degli 

strumenti tipicamente utilizzati dal professionista psicologo nel contesto dell’età evolutiva. 

Attraverso la presentazione di casi clinici, esercitazioni su vignette cliniche, analisi di 

videoregistrazioni e osservazione guidata di contesti di assessment, gli studenti svilupperanno 

competenze nell’osservazione della qualità delle interazioni precoci genitore-bambino, nel 

riconoscimento di condizioni evolutive a rischio e di quadri psicopatologici, nell’utilizzo dei 

principali strumenti osservativi e nell’analisi e discussione di modelli di intervento volti a promuovere 

il benessere del bambino e della sua famiglia. 

Al termine del tirocinio, il tirocinante avrà avuto l’opportunità di acquisire le seguenti competenze 

professionali psicologiche: consapevolezza del contesto professionale dove opera lo psicologo; 

analisi della domanda e dei bisogni psicologici dell’utenza; uso di strumenti di valutazione e 

misurazione delle dimensioni psicologiche; siglatura/scoring dei test e analisi dei dati; osservazione 

e valutazione dei comportamenti; progettazione d’interventi psicologici e analisi delle procedure e 

dei processi di realizzazione; valutazione dei risultati delle attività svolte e report illustrativi; 

applicazioni del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani ai contesti affrontati.  



  

CONTENUTI  

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività: 

  
− Attività in presenza del tutor: acquisizione di conoscenze teoriche ed applicative psicologiche 

relative alla psicopatologia dello sviluppo, con focus sui processi psicologici in età evolutiva, 

delle dinamiche relazionali genitore-bambino e le conseguenti implicazioni per il benessere 

psicologico; approccio alla valutazione del benessere psicologico nelle diverse fasi della 

genitorialità; discussione sulle implicazioni pratiche dei risultati emersi per la progettazione di 

un intervento per la promozione del benessere del bambino e dei genitori; acquisizione di 

competenze finalizzate alla restituzione dei risultati rivolta all’utenza (bambino, genitori) e alle 

figure professionali coinvolte nei contesti clinici ed educativi (pediatri, neonatologi, insegnanti, 

coordinatori psicopedagogici, pedagogisti). 

  
− Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor: approfondimento di conoscenze 

teoriche ed applicative psicologiche relative alla psicopatologia dello sviluppo, con focus sui 

processi psicologici e le implicazioni per il benessere psicologico; osservazione di video 

esemplificativi di interazioni genitore-bambino; codifica del materiale video tramite gli strumenti 

di codifica appresi; redazione di report illustrativi del contesto di riferimento, degli obiettivi 

perseguiti, dei metodi e strumenti utilizzati, dei risultati ottenuti; predisposizione del modulo di 

consenso informato e trattamento dati per i partecipanti. 

I contesti professionali di applicazione sono clinico, sanitario, di ricerca.  

L’area d’intervento è la psicologia clinica dell’età evolutiva.  

L’utenza a cui si rivolge l’attività comprende bambini, adolescenti, famiglie e coppie. 

Gli strumenti professionali che il tirocinante acquisirà sono i seguenti: somministrazione e 

interpretazione di test psicologici, il colloquio, la conduzione e valutazione di osservazioni 

comportamentali, la stesura di report. 

TESTI/BIBLIOGRAFIA 

Articoli scientifici e altro materiale didattico fornito dal tutor.  

METODI DIDATTICI 

Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze sono le seguenti: partecipazione a 

discussioni (piccolo e grande gruppo, e con il tutor), dimostrazioni pratiche e simulazioni, attività 

guidate e supervisionate dal tutor.  

Il/i luogo/luoghi di svolgimento dell’attività è/sono il/i seguente/i: Dipartimento di Psicologia “Renzo 

Canestrari”, sede di Cesena. 

  



MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

Al termine di ogni incontro, il tutor valuterà le capacità acquisite dal tirocinante sui temi discussi 

nelle lezioni e le implicazioni sul lavoro dello psicologo, attraverso la discussione in gruppo e la 

compilazione di griglia standardizzata predisposta dal Dipartimento di Psicologia, che si 

concretizzerà nell’attribuzione d’idoneità.  

L’IA può essere uno strumento utile per coadiuvare lo studio individuale con approfondimenti, sintesi 

e percorsi di autovalutazione. Per quanto riguarda la verifica dell’apprendimento, è consentito un uso 

limitato, dichiarato e non sostanziale dell’IA per attività di supporto (sintesi, riformulazioni). Non è 

permesso l’uso sostanziale per lo svolgimento di parti della prova.  

 

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA  

Slides, testi, video, test.  

  

 

  



 
 

PROGETTO PER IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO 

DELLA LAUREA TRIENNALE – PSIC-04/B (M-PSI/08) 
Psicologia Clinica 
 

Informazioni relative alle TUTOR  

Giulia Landi, SSD M-PSI/08, qualifica RTD-B, iscritta all’Albo degli Psicologi della regione Emilia 

Romagna con il numero 8268 dal 28-01-2016. 

 

Ornella Montebarocci, SSD M-PSI/08, qualifica Professore Associato, iscritta all’Albo degli 

Psicologi della regione Emilia Romagna con il numero 12696 dal 27-07-1998. 
  
Le tutor dichiarano di non avere attualmente in corso di esecuzione atti di sospensione dall’attività 

professionale di psicologo da parte dell’Ordine degli Psicologi di appartenenza.  

 

CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE  

In base alla Legge 56/89, al Protocollo d’intesa tra Università di Bologna e Ordine degli Psicologi 

dell'Emilia-Romagna del 23/6/2023 e alle Linee di Indirizzo stabilite da CPA-AIP il 10/11/2022, il 

tirocinio della laurea triennale si concentra su tre obiettivi principali:  
1. Sviluppo di conoscenze tecniche e operative e di abilità procedurali.   
2. Comprensione del contesto professionale in psicologia.   
3. Applicazione pratica utilizzando strumenti e procedure tipici del professionista psicologo.   
  
Il presente progetto di tirocinio è finalizzato a promuovere nello studente conoscenze e competenze 

di base attraverso l’osservazione della pratica professionale e la riflessione sui principali aspetti della 

psicologia clinica, con particolare attenzione ai contesti di intervento, al ruolo dello psicologo, alle 

tecniche di osservazione del comportamento e ai principi etici e deontologici che orientano la 

professione. 
  
Attraverso attività teorico-applicative, il tirocinante avrà l’opportunità di acquisire competenze 

professionali psicologiche di base relative a: riconoscimento dei principali aspetti della pratica 

psicologica; osservazione del comportamento; comprensione del ruolo dello psicologo nei diversi 

contesti professionali; riflessione sulle competenze professionali di base; partecipazione alla 

discussione di casi ed esercitazioni; consapevolezza dei principi etici e deontologici che regolano la 

professione psicologica. 
 

CONTENUTI  

I contenuti del tirocinio prevedono le seguenti attività:  

Attività in presenza del tutor: introduzione ai principali contesti professionali della psicologia 

clinica e al ruolo dello psicologo; presentazione delle tecniche di osservazione del comportamento e 

dei principi etici e deontologici; osservazione guidata di materiali o vignette esemplificative; 

discussione di casi ed esercitazioni guidate; restituzione e riflessione condivisa sull’esperienza 

svolta.  

Attività in progressiva autonomia con la supervisione del tutor: svolgimento di esercitazioni 

individuali o in piccolo gruppo su materiali e vignette proposti dal tutor; individuazione dei principali 



comportamenti osservabili e degli elementi rilevanti per la comprensione della situazione; riflessione 

scritta sul ruolo dello psicologo nei casi discussi; compilazione di una breve riflessione finale 

sull’esperienza svolta.  
  
Il/i contesto/i professionale/i di applicazione è/sono: contesto sanitario, comunitario, di ricerca.  
La/e area/e d’intervento è/sono: clinica  
L’utenza a cui si rivolge l’attività comprende adulti, adolescenti, bambini, anziani, studenti, personale 

sanitario, famiglie e coppie, gruppi, comunità locale, pazienti con patologie o particolari condizioni 

fisiche, pazienti con disturbi mentali.  
Gli strumenti professionali che il tirocinante avrà l’opportunità di conoscere e utilizzare sono i 

seguenti: osservazione del comportamento, materiali esemplificativi, vignette cliniche, discussione 

di casi, esercitazioni guidate, strumenti di riflessione sull’esperienza formativa e sul ruolo 

professionale dello psicologo. 
 

TESTI/BIBLIOGRAFIA 

Appunti, articoli scientifici e materiali ad hoc segnalati dalla docente durante lo svolgimento del 

tirocinio. 
 

METODI DIDATTICI 

Le modalità usate per il raggiungimento delle competenze sono le seguenti:   
  
Sono previsti presentazioni e discussioni di casi clinici, lavori in piccolo gruppo guidate e 

supervisionate dal tutor, role-playing e simulazioni di colloqui psicologici, esercitazioni pratiche.  
  
Il/i luogo/luoghi di svolgimento dell’attività è/sono il/i seguente/i: sede di Cesena.   
 

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

Il tutor attribuirà l’idoneità valutando le capacità acquisite dal tirocinante sia in itinere sia a 

conclusione del percorso di tirocinio, tenendo conto della partecipazione alle attività e della 

compilazione di una breve riflessione finale sull’esperienza svolta. 

L’IA può essere uno strumento utile per coadiuvare lo studio individuale con approfondimenti, sintesi 

e percorsi di autovalutazione. Per quanto riguarda la verifica dell’apprendimento, è consentito un uso 

limitato, dichiarato e non sostanziale dell’IA per attività di supporto (sintesi, riformulazioni). Non è 

permesso l’uso sostanziale per lo svolgimento di parti della prova. 

 

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA  

Slides, dispense, appunti, articoli scientifici, materiali ad hoc segnalati dalla docente, casi 

esemplificativi e materiali audio-visivi di supporto. 
 

 
 

 

 


